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Sommario

È l’appuntamento più atteso 
della stagione natalizia: la mo-
stra mercato dei prodotti del 
commercio equo e solidale, 
organizzato da tanti anni dal-
la Cooperativa Pacha Mama. E 
quest’anno ha una nuova sede: 
non più Palazzo dell’Arengo, 
ma la centralissima chiesa di 
Sant’Agnese, in via Garibal-
di, messa a disposizione dalla 
Diocesi, con la collaborazione 
del Consorzio AltroMercato per 
la presentazione degli spazi, dove fino al 6 gennaio si 
potranno trovare tantissimi prodotti gustosi, originali, 
sani e, soprattutto, equi e solidali.
Un evento che rende tangibile come un ALTRONATALE sia 
possibile. È questo, infatti, il nome che prende quest’anno la 
proposta per un Natale diverso a Rimini, che si arric-
chisce, accanto alla tradizionale mostra mercato dei prodotti 
del commercio equo e solidale, di momenti ludici e culturali 

ispirati ai valori della trasparenza, del dialogo e del rispetto. 
L’iniziativa è curata dalla cooperativa Pacha Mama in colla-
borazione con le associazioni di volontariato del territorio e con 
la Casa della Solidarietà e della Pace di Rimini.

Attraverso la mostra mercato, Pacha Mama si prefigge di 
informare e sensibilizzare i cittadini e le istituzioni pubbliche 
circa gli squilibri esistenti tra i Paesi del Nord e Sud del Mon-
do e promuovere un diverso rapporto economico con questi 
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ultimi, un rapporto che abbia come pre-
supposto la cooperazione, la solidarietà 
ed il rispetto della dignità di ogni essere 
umano e che si esplica anche e soprat-

tutto attraverso il commercio equo e 
solidale. Questa sensibilità si esprime-
rà nel modo più diretto con la vendita 
di prodotti alimentari, artigianato e ab-
bigliamento.

L’esposizione non riguarderà solamente 
i Paesi del Sud del mondo. In collabo-
razione con altri soggetti dell’economia 
solidale, troveranno spazio anche le 
iniziative italiane e del territorio locale 
rivolte a proporre la sostenibilità am-
bientale, il riciclo, la legalità nei territori 
maggior rischio di infiltrazioni mafiose.

Le iniziative collegate. Per tutto il 
mese di dicembre, la domenica, ci sa-

ranno laboratori ludico didattici per 
i bambini (5-11 anni), in collaborazione 
con le associazioni di Rimini: l’8 dicem-
bre Educaid; il 15 dicembre l’Associa-
zione Arcobaleno; il 22 dicembre l’As-
sociazione Amani for Africa.

Il sabato alle 21.00 invece esibizio-
ne dei Cori di Natale: 
tra i partecipanti Sing 
For Joy Gospel Choir 
e i Cori Carla Amori e 
Jubilate Deo di Rimini. 

Durante la setti-
mana si terranno i 
cineforum con proie-
zione di cortometraggi 
come The Dark Side 
of Chocolate e Shady 
Chocolate, i pluripre-
miati documentari del 
giornalista danese Miki 

Mistrati, che ha reso 
testimonianza della 
parziale inefficacia 
dei programmi di 
sviluppo in Costa 
D’Avorio, noto pro-
duttore di cacao, 
finanziati dai princi-
pali produttori tra-
dizionali della cioc-
colata. ZimmerFrei, 
Il Campo (proiezio-
ne il 13 dicembre 
alle 21 in Cineteca 
Gambalunga) è invece un documen-
tario sul campo fondato dalla Mutoid 

Waste Company a 
Santarcangelo nel 
1990, realizzato con 
la partecipazione dei 
suoi abitanti e pro-
dotto da Santarcan-
gelo •13. Mutonia 
è una singolarità in 
termini di comuni-
tà, modo di abitare, 
rapporto con il terri-
torio, storia culturale 

e sperimentazione produttiva. Il film di 
ZimmerFrei attraversa il campo e vi si 
installa, ne fa emergere le complessità, 
l’originalità, la fragilità, la storia comu-
ne e i caratteri individuali. Il Campo è 
un villaggio dentro il villaggio, una città 
temporanea in corso di trasformazione, 
in relazione a un contesto urbano, rura-
le, sociale e vitale più grande. 

Tutti gli eventi collegati ad Altrona-
tale sono gratuiti.
La cooperativa Pacha Mama è at-
tiva da oltre 20 anni sul territorio 
della provincia di Rimini per sensibi-
lizzare i cittadini ad una maggiore atten-
zione alle condizioni di vita e di lavoro, in 
Italia e presso i popoli del Sud del mon-
do, promuovendo il commercio equo e 
solidale come strumento concreto per la 
costruzione di un’economia di giustizia 
e per l’inserimento lavorativo di perso-

ne diversamente abili. La cooperativa 
sociale, socia di Ctm Altromercato e 
AGICES, è una organizzazione non profit 
fondata a Rimini nel 1997, in continuità 
con l’associazione. Oggi Pacha Mama 
può contare su più di 500 associati e 
circa 70 volontari. Questi ultimi suppor-
tano tutte le attività, in particolare quelle 
delle 4 botteghe in cui è possibile ac-
quistare i prodotti del commercio equo e 
solidale, informarsi sui produttori italiani 
e del sud del mondo e sulle attività so-
ciali della cooperativa.

www.pachamama-rimini.org/

Segue da p.1
“ALTRONATALE 2013. Il Natale equo 
e solidale di Pacha Mama”
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Laserra compie ‘solo’ un anno, ma 
in questi 12 mesi ha fatto passi 
da gigante: la buona cucina della 
cooperativa Laratatuia ha infatti 
saputo incontrare e conquistare 
i palati grazie ad una proposta 
culinaria semplice, a Kilometro zero, 
gustosa, condita con tanto amore 
per il cibo sano e per la cultura, che 
naturalmente passa anche attraverso 
quello che mangiamo. Un locale nel 
quale l’ambiente ha saputo crescere, 
migliorarsi, diventando sempre più 
accogliente: l’ideale per le cene degli 
auguri di Natale, per varie attività, per 
le famiglie, con musica e teatro. 

Innovazione in cucina: Laratatuia 
utilizza solo selezionatissimi ingredienti 
vegetali, biologici e bionamici, con menu’ 
vegetariani, vegan e di tradizione popolare.
Cene aziendali. Laserra si presenta 
all’attenzione delle aziende che stanno 
pensando di organizzare cene o pranzi 
degli auguri natalizi con due menù 
speciali: Bonsai (28,00 Euro) e Quercia 
(35,00 Euro). Una cena con ottimo vino, 
fatta di cose buone, biologiche, che 
piacciono a tutti perché nostrane, perché 
hanno il sapore della familiarità, ma anche 
dell’insolito.
Gli eventi. In attesa del Natale, 
Laserra ha preparato un calendario di 
appuntamenti assolutamente da non 

perdere, che parte proprio da giovedì 12 
dicembre 2013, giorno della festa per il 
primo anno di attività, in concomitanza 
dell’inaugurazione della nuova Bottega 
Creativa, la nuova cooperativa che prende 
casa nell’Arboreto Cicchetti, sempre più 
un polo attrattivo inconsueto di arte, lavoro 
e cultura e composito di cooperazione 
sociale. Dal pomeriggio esposizione, 
presentazione eventi e grandi novità ed 
un strepitoso  cin cin bio tutti insieme.  
Sabato 14 dicembre 2013 dalle 16.00 
alle 19.00 ci sarà invece il Laboratorio 
Rosso di Robbia: uso di tinture vegetali 
per dipingere i tessuti. Laboratorio in 
serra + aperitivo al costo di 55,00 Euro. 
Mentre giovedì 19 dicembre 2013 
cena della tradizione reinterpretata, con 
concerto di Simone Zanchini e la sua 
fisarmonica(inizio spettacolo ore 21.00)
Natale e Capodanno.
A Natale Laserra sarà aperta per il pranzo, 
mentre per un ultimo dell’anno diverso, 
sarà aperta per la cena di San Silvestro. 
Per un nuovo inizio spettacolare, a 
cominciare dalla tavola!

Le aperture de Laserra: 
•	 Lunedì ci riposiamo
•	 Martedì aperto, colazione dalle ore 

7,45; pranzo bio alla carta dalle ore 
12.30 alle ore 14; si chiude alle 17.

•	 Mercoledì, serata a disposizione 
dei clienti, per eventi privati su 
prenotazione, con la buona cucina 
bio, per compleanni, ricorrenze, 
eventi culturali, risto-riunioni.

•	 Giovedì aperto, la sera con I GIOVEDI’ 
DE LASERRA: serate speciali, con 
degustazioni birre, vini, panini farciti, 
cene a tema ed eventi con musica, 
teatro ed intrattenimenti culturali 
abbinati al  cibo di piccoli produttori.

•	 Venerdì e sabato aperto, dalle ore 
19,30 per cene alla carta

•	 Domenica aperto, dalle ore 9,00 per 
le colazioni bio. Dalle ore 12,00 si  
pranza alla carta.

Bar sempre aperto dalle ore 9 alle 18,00 
per merende con dolci e focacce calde 
farcite.
Laserra può essere anche tutta ad uso 
esclusivo per gruppi di almeno 20/25 
persone fino ad un massimo di 60. 
Una sera al mese, corsi di cucina naturale 
“CRUELTY FREE”,  con cena tutti insieme, 
anche con eventuali ospiti.
Si organizzano inoltre eventi con servizio 
catering e banqueting esterni.
E’ gradita la prenotazione chiamando al 
numero 0541.600547 oppure al numero 
346.3280660.

Ristorante Laserra
Solo selezionatissimi ingredienti 
biologici e biodinamici.
Coop Laratatuia 
c/o ARBORETO CICCHETTI
Via Bufalini, traversa di Viale Ceccarini Alta
a 150 mt dall’ospedale di Riccione
Tel. 0541.600547
Cell. 346.3280660
e-mail: laratatuia@gmail.com
www.laserrariccione.it
facebook: laserra sicomoro

Un Natale delizioso. La Buona 
Cucina del ristorante Laserra 
nell’Arboreto Cicchetti di Riccione
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Ha inaugurato esattamente un 
anno fa, nel novembre 2012, 
il Riama Store (via Soardi 
35, Centro Storico di Rimini) 
della Cooperativa Sociale New 
Horizon, che ha fortemente 
investito su questo prodotto 
innovativo ed ecofriendly 
per favorire l’inserimento 
lavorativo di persone 
svantaggiate. Nei laboratori di 
via Portogallo, dove ha sede la 
cooperativa sociale di tipo “B”, 
e di via Soardi, all’interno dello 

stesso Store, sono impegnate 
nell’ideazione e nella creazione 
delle Riama Bag 10 persone, di 
cui 6 diversamente abili, che 
realizzano questi autentici 
pezzi unici di artigianato 
sartoriale.

In vista del Natale, Riama Store 
si presenta con un’offerta 
assolutamente imperdibile, l’ideale 
per un regalo bello, inatteso, 
originale, unico e dal cuore 
solidale. Per tutti i dipendenti 
delle cooperative socie del 
Consorzio Sociale Romagnolo, 
infatti i prodotti in vendita al 

Riama Store 
saranno scontati 
del 20%! 
Oltre ai modelli 
presenti in negozio 
si possono anche 
‘creare’ pezzi 
unici su proprio 
disegno. Previo 
a p p u n t a m e n t o , 
infatti, è anche 
possibile scegliere 
il modello e il 
banner e far 

assemblare la borsa 
proprio come si 
vuole. 
Un’idea in più 
per un regalo 
originale per le 
feste natalizie e non 
solo. Le borse - a 
mano, a tracolla, 
tascapane, da 
bicicletta, ma 
anche porta 
I-phone o I-pad - 
vengono realizzate 

una ad una, utilizzando materiale 
non compostabile come il PVC dei 
cartelloni che pubblicizzano film, 
eventi culturali, mete turistiche, 
case di moda, raccolti in tutta Italia, 
ma anche cinture di sicurezza 
delle automobili e manichette di 
estintori.

RIAMA STORE
Via Soardi 35, Rimini Centro Storico
Orari: 9:15 - 12:30 / 15:45 - 19:30
Chiuso martedì pomeriggio
Tel 0541.718300

Riama Store regala il Natale
20% di sconto per i dipendenti delle coop socie del CSR

4



www.consorziosocialeromagnolo.it

È il fiore all’occhiello della 
cooperativa T41b, che nel giro 
di due anni ha trasformato dei 
terreni in stato di semi abbandono 
situati in località Fenile di Fano in 
una fiorente azienda agricola che 
produce frutta e verdura. 
 
Il negozio a Km zero aperto nell’azienda, 
oltre ai prodotti propri, offre anche una 
selezione delle migliori produzioni 
di coltivatori ed allevatori locali ed è 
divenuto un rinomato punto di incontro 
tra città e campagna, con una clientela 
affezionata che ama prodotti freschi e 
genuini. 

Grazie alla collaborazione con 
la Fondazione Agraria Cante di 
Montevecchio e con la cooperativa 
sociale “IRS L’Aurora”, nell’installazione 
de “Il giardino del Cante” si sta 
sviluppando un innovativo progetto 
di recupero del senso della qualità 
della vita a beneficio di persone che 
l’hanno smarrito o che, per condizioni 
oggettive, non l’hanno mai assaporato.

In vista del Natale “Il Giardino del 
Cante” realizza gustosi e sani cesti 
natalizi realizzati con specialità quali, 
fra le altre: passata di pomodoro, 
confettura e succo di mela e di pesca, 
carciofini sott’olio, legumi vari, creme 
di melanzane e di carciofi, vini, olio, 
pasta, sughi pronti, biscotti, miele, 
cioccolata birra...

Per informazioni e prenotazioni
“Il Giardino del Cante”
località Fenile di Fano
cell. 348.4206038
negozio@ilgiardinodelcante.it
www.ilgiardinodelcante.it

T41b presenta “Il Giardino del Cante”
Prodotti a Km zero per il tuo Natale

l’albero del

CESTI NATALIZI
CONFEZIONATI CON SPECIALITÀ E PRODOTTI DEL GIARDINO DEL CANTE

giardino Il
del Cante
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Si è svolta lo scorso maggio la 
festa per i primi trent’anni della 
Cooperativa Sociale ‘Il Solco’ di 
Savignano sul Rubicone. Una realtà 
forte di un bacino di utenza di 
400mila persone, 25mila tonnellate 
di rifiuti ‘lavorati’ all’anno, 2 
milioni di investimento per il nuovo 
stabilimento, 80 soci e 81 dipendenti 
di cui il 36% diversamente abile. 

La cooperativa sociale, associata al CSR 
- Consorzio Sociale Romagnolo, opera 
nella raccolta e smaltimento dei rifiuti 
recuperabili e non, dalla carta ai materiali 
ferrosi fino ai rifiuti solidi in genere. 
come Fondazione per la Cooperazione 
Sociale e Missionaria all’interno di una 
parrocchia di Savignano, oggi guarda al 
futuro forte di un nuovo stabilimento: un 
investimento utile per stare al passo del 
mercato, ma anche per garantire una 
continuità lavorativa ai propri dipendenti, 
assumendone anche di nuovi.
Presidente Gianfranco Gasperoni, 
perché investire due milioni di euro, 
ovvero la metà del vostro fatturato 
annuale, in un nuovo stabilimento?
Per noi è un altro passo in avanti, fatto 
con l’obiettivo di aiutare le persone 
che hanno necessità. La nostra infatti 

è una missione sociale: siamo nati in 
una parrocchia, fra amici. Ci è rimasto 
pertanto sempre il desiderio di aiutare il 
prossimo, come valore forte da portare 
avanti anche con il nostro lavoro.
Avete inaugurato uno stabilimento 
nuovo in tempo di crisi. Un azzardo?
Quando i tempi sono difficili, significa 
che ci sono molte più persone che 
hanno bisogno di essere aiutate. Non 
ci possiamo tirare indietro: dobbiamo 
spargere semi di positività nel terreno, 
nel ‘Solco’, e aiutare chi si trova in 
difficoltà. Quindi non si è trattato di 
un azzardo, ma di un preciso dovere 
condiviso fra tutti i nostri soci.
Un taglio del nastro particolare, 
simbolico, lo scorso maggio: a farlo 
sono stati infatti due lavoratori, 
uno volontario e uno svantaggiato. 
Perché questa scelta?
Loro sono il motivo per cui noi siamo qui 
a fare questo lavoro. Se non avessimo 
fatto queste scelte in funzione di loro, 
la cooperativa sociale ‘Il Solco’ non 
sarebbe esistita. Essi, e tutte le persone 
che loro rappresentano, sono il simbolo 
del nostro impegno e del nostro lavoro. 
Cosa rappresenta per Voi il CSR e 
perché Vi siete associati?
Da sempre abbiamo pensato che 
lavorare in gruppo sia fondamentale per 
lo sviluppo di qualsiasi azienda, ma ancor 
di più fondamentale per le “imprese 
sociali”. Il CSR ci è da subito sembrato 
uno strumento valido per promuovere 
le attività della nostra Cooperativa e 
sostenere e aumentare la visibilità 
della Cooperazione Sociale locale. Nel 
tempo poi è diventato uno strumento 
fondamentale per poter partecipare a 
gare e appalti in cui vengono richieste 
autorizzazioni o caratteristiche che una 
singola Cooperativa come la nostra non 

avrebbe.
Gianni Angeli, direttore de Il Solco: 
come si fa a conciliare il mercato 

con la missione sociale tipica di 
una coop che ha come obiettivo 
l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate?
Come cooperativa siamo l’esempio che 
i due mondi sono conciliabili. Certo, 
le difficoltà non mancano quando ti 
devi confrontare con il mondo profit, 
partecipando a gare o bandi nei quali 
spesso la voce preponderante per 
l’assegnazione è quella del ‘ribasso’ 
economico. Eppure, stiamo mantenendo 
i nostri clienti, anzi: li stiamo aumentando.
Come sarà il vostro futuro?
Speriamo che sia in crescita: da quando 
è attivo questo nuovo impianto, per 
esempio, ovvero dallo scorso 22 febbraio, 
abbiamo assunto 12 persone. La nostra 
non è solo una crescita di personale, 
ma anche di quantità e di qualità: 
oggi recuperiamo 25mila tonnellate 
di rifiuto di cui il 95% riciclabile. Nel 
2013 confidiamo di arrivare a 30mila 
tonnellate. Nel 2014 invece pensiamo 
di rivolgere i nostri investimenti nel 
riammodernare e aumentare il parco 
automezzi della nostra Cooperativa.

Il Solco: trent’anni, una 
nuova sede, un nuovo futuro

Gianfranco Gasperoni, Presidente 
dellsa Cooperativa Sociale ‘Il Solco’

Gianfranco Gasperoni, Direttore 
dellsa Cooperativa Sociale ‘Il Solco’
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Il 22 e 23 ottobre si è tenuta per La 
Formica la visita di sorveglianza 
del TUV per il mantenimento 
delle certificazioni ISO 
9001:2008 e ISO 14001:2004. 
Nonostante l’avvicendamento 
alla Responsabile del Sistema 
di  Gestione Integrato Chiara 
Maglio di Mirca Renzetti, 
avvenuto nel mese di giugno, 
la cooperativa ha saputo 
rispondere puntualmente 
e superare con successo 
anche questo importante 

appuntamento annuale. 
Gli ispettori inviati per certificare la 
corrispondenza dell’operato della 
cooperativa alle normative citate 
sono stati Maurizio Chiappini per 
quanto attiene la qualità e Roberto 
Bandini per l’ambientale. 

Solo nella giornata del 22 ottobre 
il Lead Auditor Bandini è stato 
accompagnato da un altro ispettore, 
il Dott. Giampaolo Gamberini.
Nella prima giornata di verifica 
il Direttore Ermes Battistini ha 
accompagnato al mattino gli 
ispettori Chiappini e Gamberini 
nella visita ai cantieri. I cantieri 

visitati sono stati quelli dello 
spazzamento, pulizie e raccolta 
indifferenziata. In ufficio l’ispettore 
Bandini è stato seguito nella visione 
documentale e nell’ispezione di sito 
dal Presidente Pietro Borghini e da 
Mirca Renzetti. Nel pomeriggio 
gli ispettori si sono trattenuti in 
ufficio per il controllo su base 
documentale. Sulla parte attinente 
gli inserimenti lavorativi hanno 
risposto direttamente il RIL Nicola 
Pastore e la socia volontaria Piera 
Gioia Rondini. 

Il 23 mattina gli ispettori 
hanno visitato il cantiere della 
manutenzione strade e al ritorno in 
sede hanno continuato la verifica 
che si è conclusa verso le ore 
13. Nella giornata del 23 è stata 
presente anche la storica consulente 
della cooperativa Maria Chiara 
Borghini. Tutti hanno collaborato 
e affiancato la nuova RSGI Mirca 
Renzetti che ha rivisto da parte sua 
tutte le procedure e istruzioni della 
cooperativa e risposto in tempi brevi 
a tutti gli adempimenti documentali 
necessari. 

Il risultato della cooperativa si può 
ritenere soddisfacente: solo in 
qualità si sono avuti due osservazioni 
alle quali la cooperativa ha già  
provveduto a dare risposta. Sono 
stati lasciati commenti che sono da 
stimolo al continuo miglioramento 
della cooperativa ed entrambi 
gli ispettori hanno segnalato 
nell’elenco dei rilievi quale aspetto 
positivo il recente inserimento della 
nuova figura RSGI e un buon livello 

di competenza dei Responsabili 
aziendali e la partecipazione 
diretta della Direzione al Sistema i 
Gestione Ambientale. Riportiamo 
a conclusione di questo articolo 
le parole di ringraziamento della 
nuova RSGI: “Vorrei ringraziare 
tutti per il sostegno e l’appoggio che 
mi è stato dato in questa mia prima 
ispezione che mi ha dato ancora più 
di prima la voglia di impegnarmi a 
fare sempre meglio. Sono lusingata 
degli apprezzamenti che mi sono 
stati fatti ma se anche oggi è stata 
superata questa verifica è merito 
dell’intera cooperativa, tutti mi 
siete stati vicini e la collaborazione 
è stata e sarà la carta vincente 
della Formica. Il merito va a tutta 
la cooperativa, dagli operatori al 
Presidente. Un grazie di cuore per 
la fiducia e il sostegno che mi avete 
dato.”

Anticipiamo che sul mensile 
Tutto Rimini Economia e sul 
Ponte, settimanale diocesano di 
Rimini, a dicembre ci saranno 
alcune pagine dedicate a La 
Formica, anche con interviste 
ai lavoratori.

La Formica. VISITA DI SORVEGLIANZA DEL TUV
Nel decimo anno della qualità, superato con successo 
l’esame per entrambe le certificazionie
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Nel pomeriggio di giovedì 5 
dicembre a Rimini prenderà il via 
uffcialmente Legacoop Romagna, 
la nuova Associazione nata dalla 
volontà dei territori di Forlì-Cesena, 
Ravenna e Rimini di fornire una 
dimensione di Area vasta alla 
rappresentanza delle cooperative. 
I numeri. Sono 478 le imprese aderenti 
(tra cui alcuni colossi dell’economia del 
Paese, non solo cooperativa), 380mila 
i soci e più di 28mila i lavoratori: 
questi i numeri caratterizzanti il nuovo 
sindacato di imprese, le cui associate 
realizzano un valore della produzione 
superiore ai 6 miliardi di euro e 
hanno un patrimonio netto di circa 
2,8 miliardi (i dati economici e sociali 
sono comprensivi delle 16 cooperative 
fuorisede). 
La presentazione. L’aggregazione di 
area vasta verrà costituita pubblicamente 
il 5 dicembre al Palacongressi di 
Rimini (inizio della parte pubblica alle 
16,30) alla presenza del Presidente 
della Regione Emilia-Romagna Vasco 
Errani e del Sindaco Andrea Gnassi. 
La struttura. Una struttura snella - con 
un unico presidente, un unico direttore 
generale e un team di giovani dall’età 
media sotto ai 40 anni - è l’elemento 
caratterizzante di Legacoop Romagna, 
che manterrà i presidi territoriali nelle 

aree di Ravenna (sede legale), Forlì, 
Cesena e Rimini. 
La rete dei servizi. Sono nuovi anche 
il marchio e la filiera dei servizi, che 
è stata riorganizzata per integrarsi 
garantendo un potenziamento 
qualitativo e un efficientamento delle 
risorse, in cui le competenze migliori 
non si duplicano, ma vengono poste a 
sistema nella Rete Servizi Romagna. 
Il percorso. Frutto di un lavoro di 
squadra durato 12 mesi, il nuovo livello 
mira a ridefinire il posizionamento 
dell’associazione in termini di mercato, 
comunità e cultura, ampliando il 
livello di servizi nell’ottica di una 
razionalizzazione che punta tutto 
sulla effettiva utilità per le imprese e 
dunque, sulla necessità di un rilancio 
competitivo che nell’aggregazione trova 
un elemento fondante di coerenza. 
Le dichiarazioni. «Un progetto che 
mai come in questo periodo diventa 
significativo per atte- starsi dalla parte 
di quelli che non si arrendono ma 
continuano a puntare alto» spiegano i 

presidenti di Legacoop Forlì-Cesena, 
Legacoop Rimini e Legacoop Ravenna, 
Mauro Pasolini, Giancarlo Ciaroni ed 
Elio Gasperoni. «I numeri posizionano 
Legacoop Romagna ai vertici, ma 
il progetto è stato pensato prima di 
tutto per andare incontro a quello che 
chiedono i soci e le cooperative, in 
modo più efficace ed effciente». [fonte 
Agenparl]
La mission. “Legacoop Romagna 
è un’Associazione dinamica, utile 
e innovativa per il protagonismo 
economico, sociale e civico delle 
imprese cooperative e delle comunità” 
(Carta dei Valori Cooperativi). 
Un’Associazione che vuole rinnovarsi 
è una realtà capace, prima di tutto, di 
richiamarsi fattivamente ai suoi principi 
identitari che, per quanto concerne 
la cooperazione, si riferiscono alla 
mutualità, all’equità e alla sostenibilità.
La visione. Orientamento a un 
innovativo sistema gestionale capace 
di integrare i propri vissuti, le proprie 
competenze e le proprie distintività in un 
rinnovato percorso di rappresentanza. 
Il tutto, tracciando una “narrazione” 
che nel valore delle proprie origini trova 
gli elementi per proiettarsi in maniera 
innovativa nel futuro.
La dimensione Legacoop Romagna 
diventa l’idonea “massa critica” per 
rafforzare il ruolo delle imprese, per 
creare reti e incidere più proficuamente 
sui mercati, sulle istituzioni e sulla 
qualità di vita delle comunità.

Nasce Legacoop Romagna
Oltre 380mila soci, 28mila lavoratori, 478 imprese aderenti
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Con l’approvazione in 
Assemblea regionale della 
legge di costituzione è nata 
ufficialmente lo scorso 19 
novembre l’Azienda sanitaria 
unica della Romagna che sarà 
attiva dall’1 gennaio 2014. 
Una realtà che interessa oltre 
un milione di assistiti, quasi 
quindicimila dipendenti, 
15 ospedali pubblici, 14 
case di cura convenzionate 
e l’istituto a carattere 
scientifico di Meldola. 
In pratica, la quinta azienda 
sanitaria italiana per popolazione 
residente, tra le prime per 
superficie territoriale e numero 
di ospedali. 

L’Ausl della Romagna, che 
nasce dall’unificazione delle 
aziende di Cesena, Forlì, Ravenna 
e Rimini, conta una popolazione 
di 1.124.896 persone residenti 
(1.106.375 gli assistiti) e un 
territorio di 5.098 chilometri 
quadrati, oltre a 3.355 posti 
letto nel sistema pubblico, che 
salgono a 4.895 con il privato 
accreditato. 

Sono invece 14 le case di 
cura private accreditate 
totali. In totale i dipendenti sono 
14.789, mentre i professionisti 
convenzionati con l’Azienda 
unica, medici di medicina 
generale e pediatri di libera 
scelta, sono rispettivamente 
796 e 158. 

Il volume di attività 
specialistica prodotta nel 2012 
dalle quattro aziende romagnole, 
tra visite ed esami, è stato di 
14.662.290 prestazioni. Per 
quanto riguarda il finanziamento 
regionale, il volume complessivo 

delle quattro Aziende sanitarie 
romagnole per il 2013 si è 
attestato a 1,725 miliardi di euro 
su un totale di 6,883 miliardi 
di euro relativo a tutte le Ausl 
dell’Emilia-Romagna. 

L’Ausl unica nasce con il 
desiderio di razionalizzare di 
servizio sanitario regionale, 
contenendo i costi degli 
ospedali e ottimizzando i 
servizi.

Ausl Unica di Romagna
Dall’1 gennaio 2014 un polo sanitario per Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini

C.S.R. NEWS - Newsletter periodica di informazione

Consorzio Sociale Romagnolo  Rimini

Società Cooperativa Sociale  

V. Caduti di Marzabotto, n. 40  -  47921 Rimini

Tel.0541.771373  -  Fax 0541.793251 

C.F./P.IVA: 02 475 340 403

N° Iscrizione Albo Cooperative: A120195 

reazione: stampa@consorziosocialeromagnolo.it

9


